
L a gazze t ta  uffiziale d ' i e r i  e la re lazione di due persone di fede de­
gn iss im e, cioè dei s ig g .  Mulazzani e Cornelio, ieri se ra  a r r iv a t i  da  Torino, 
ci fecero conoscere che lo s ta to  delle cose è ben diverso  da  quello ,  nella 
supposiz ione  del qu a le  u n a  p a r te  del popo lo  veneziano , tu m u l tuando  in 
p iazza,  chiese ed o ttenne  che i C om m issari i  sa rd i  si as tenessero  dal go­
verno, e il Com m issario  veneto si d im ettesse  dalle sue funzioni.

Dubito anzi se il popolo  veneziano, tan to  io s tim o il suo buon sen­
so, av rebbe  ciò chiesto, almeno a quel m om ento ,  ove non fosse s ta to  posto 
da  alcune ap p a ren ze  nel rag ionevole  t im ore  che fosse anche uflìzialmente 
com un ica ta  una  cap ito laz ione definitiva e fatale p e r  V enezia ;  ove avesse 
sapu to  che n e p p u r  t r a t ta s i  di u n a  cap ito laz ione definitiva, m a  della  con­
venzione di un  semplice a rm is tiz io ,  anche q u e s ta  ina ttendib ile ,  p e rc h è  una 
convenzione,  a t ta  a  p r o d u r r e  co tan to  effetto, dovrebbe essere accettata 
dal la  n o s t r a  Consu lta  ed  esau r im en to  di u n a  delle condiz ion i della fusio­
n e ;  ove avesse sa p u lo  che i t r e  Com m issari i  reg i i  concordem ente  conven­
n ero  in  ques to  sen t im e n to ;  ove si fosse fatto  conoscere  al popolo  il pro­
tocollo red a t to s i  in  lo ro  concorso  e pieno di generosi  e ve ram ente  italiani 
sen tim en ti  e sp re ss i  da i  C om m issa ri i ;  e ove infine si fosse a l lo ra  sa pu to ,  
come o ra  si sa  p e r  re lazione dei s igno r i  Mulazzani e Comello, essere 
o rm a i  certo  e p ross im o  l’ in te rven to  francese a  nos tro  so c co rso :  sicché 
b a s ta  la v ig o ro sa  difesa di Venezia p e r  a s s icu ra re  la  su a  so r te ,  e con essa 
m ig l io ra re  assaiss im o quel la  di tu t t a  Ita l ia .

Non in tendo  con ques ta  osservazione che debbansi re s t i tu ire  in tiera­
m en te  le cose nello s ta to  p r im ie ro ;  m a so l tan to  p ro p o n g o  che l’Assemblea 
faccia quello  che g ià  fece la g u a rd ia  naz iona le  di P a r ig i  e di Milano: cha, 
cioè modifichi u n a  de te rm inaz ione  d e t ta ta  da  un tum ulto ,  col des tinare  un 
C om m issa rio  in sost i tuz ione  del d im iss ionario  s ig . Castelli,  se così egli 
v o r rà ,  e col del iberare  che s iano inv ita t i  i s ig g .  Com m issari i  sardi a rias­
su m e re  le funzioni lo ro  e sos tener le ,  g iu s ta  la  offerta che fecero, d ’ogni 
e log io  d eg n a ,  sino a l l ’uffiziale confe rm a della r ic o rd a ta  convenzione. E se 
non  piacesse a l l ’ Assemblea il r ip r i s t in o  t e m p o ra r io  d e ’ Com m issari i  regii , 
sost i tu irc i  in tal caso ia p roposiz ione  che sìeno elett i  t re  governa to r i ,  e 
che due di ques ti  sieno i s ig g .  Colli c C ib ra r ìo ,  il p r im o  noto p e r  ca­
r a t te r e  fermo e quale s ’ addice a ’ tem p i,  il secondo p e r  som m a intelligenza 
in  ogni ra m o  di p ubb lica  am m in is traz ione .  Avvertite onorevoli  colleglli,  
che io non conosco q u es t i  s ig n o r i  di p e rsona ,  e n e p p u re  di v is ta ,  m a che 
p e r  ta li  sono essi anche fra  noi p e r  fama conosciuti .  ( B a s t a ! b a s ta !  b a s ta ! )

M a l fa t t i  va p e r  sa l ire  in b igoncia .
M a n in :  P re g o  il d ep u ta to  Malfatti di cederm i la p a r o l a ,  p e r  dire 

qualche  cosa su l d iscorso  del  d ep u ta to  Trolli .  ( Sa le  la  b ig o n c ia  fra  gli 
a p p la u s i  genera li .  )

Nella precedente  ad u n an za ,  io ho d ich ia ra to  p e r  p a r te  mia , ed hanno  con­
venuto  quelli che aveano la stessa opinione ,  che si dovesse p e r  o ra  ommettere 
ogni d iscussione di p a r t i t i  fra I tal iani ed I ta l ian i ,  che si dovesse occuparsi 
esclusivamente della g u e r r a ;  ed a ques ta  m ia  p ro m essa  io mi sono ferma­
mente a t tenuto .  C hiunque sostenesse il co n t ra r io ,  d irebbe  u na  m enzogna di­
rebbe  una calunnia . Il fatto  g rav iss im o ,  che ci è  a r r iv a to  a conoscenza, cioè 
la  comunicazione col mezzo del gene ra le  W elden  dell’ a rm is tiz io  conchiuso
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